IL VERO MOTORE
C’ho una morte in me come una morsa
D’amore, come un’avversa sorte, come un’inversa
Strategia, come una via
Per non so dove, per non so quale
Trionfo.
C’ho una morte in me come un affondo
Di lancia nel cuore, come un trapano, come una trivella
Che a tremila metri sottoterra
Trova lo schizzo cieco d’un petrolio
Che marciva per dare energia
A questa mia
Messa in moto.
C’ho una morte in me come un motore
A scoppio, come un moto
Sussultorio che la vita
Rende più allegra e ballerina.
C’ho una morte in me che è un maremoto
Che ti schianta coi tuoi draghi il sottofondo
Scaraventando a terra i simulacri
Infranti: tutto il tuo odio.
C’ho una morte in me
C’ho un motore in me
C’ho un amore in me, che è un vero
Capolavoro: la fine
Del mondo.
